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LEGGE REGIONALE N. 37 DEL 28-09-1992  REGIONE LOMBARDIA

Limite di reddito per la determinazione dei canoni di locazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica. Modifica dell'art. 28 della lr 5 dicembre 1983, n. 91 e proroga  degli artt. 44 e 46 della lr 4 maggio 1990, n. 28

Legge abrogata dalla legge 4/12/2009, n. 27
Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LOMBARDIA  N. 40  del 2 ottobre 1992  SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 2 DEL 2 ottobre 1992 

ARTICOLO 1 

1. Ai soli fini previsti dal secondo comma dell'art. 28 della lr 5 dicembre 1983, n. 91 << Disciplina dell'assegnazione e della gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica >> e successive modifiche ed integrazioni, il vigente limite di reddito stabilito dalla lr 21 gennaio 1989, n. 4 << Limite di reddito ai fini della determinazione dei canoni >> di cui all' art. 28, secondo comma, della lr 5 dicembre 1983, n. 91 << Disciplina dell'assegnazione e della gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica >> è elevato a L. 14.000.000. Tale limite di reddito viene applicato con decorrenza dalla data della deliberazione del CIPE del 30 luglio 1991.

2. Il limite di reddito di cui al primo comma può essere aggiornato dalla giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, con le modalità previste dall'art. 2, primo comma, lett. f) della lr 5 dicembre 1983, n. 91, come sostituito dalla lr 4 maggio 1990, nº 28.&&Riferimenti Normativi 

MODIFICA TESTUALE: Legge Regionale LOMBARDIA Numero 91 del 1983 Articolo 28 

MODIFICA TESTUALE: Legge Regionale LOMBARDIA Numero 28 del 1990 Articolo 44 

MODIFICA TESTUALE: Legge Regionale LOMBARDIA Numero 28 del 1990 Articolo 46 

MODIFICA TESTUALE: Legge Regionale LOMBARDIA Numero 4 del 1989 

RIFERIMENTO INTERPRETATIVO: Legge Regionale LOMBARDIA Numero 91 del 1983 Articolo 28 

RIFERIMENTO INTERPRETATIVO: Legge Regionale LOMBARDIA Numero 91 del 1983 Articolo 2 

ARTICOLO 2 

1. Il n. 5) del primo comma dell'art. 28 della lr 5 dicembre 1983, n. 91, come sostituito dall'art. 29 della lr 4 maggio 1990, n. 28, è sostituito dal seguente:<< 5) nella misura del 100% agli assegnatari con reddito annuo complessivo del nucleo familiare superiore all'importo massimo di cui al precedente n. 4) e non superiore al doppio del limite di reddito di cui al precedente art. 2, primo comma, lett. f); >>.

2. Il secondo comma dell'art. 28 della lr 5 dicembre 1983, n. 91, come sostituito dall'art. 29 della lr 4 maggio 1990, n. 28, è sostituito dal seguente:  << 2. Ai fini della determinazione dei canoni di cui al precedente primo comma si fa riferimento al limite di reddito stabilito dalla lr 21 gennaio 1989, n. 4 e dai successivi aggiornamenti. >>.

Riferimenti Normativi 

MODIFICA TESTUALE: Legge Regionale LOMBARDIA Numero 91 del 1983 Articolo 28 

RIFERIMENTO INTERPRETATIVO: Legge Regionale LOMBARDIA Numero 4 del 1989 

ARTICOLO 3 

1. Il termine di presentazione della richiesta dell'assegnatario di cui all'art. 44, primo comma, della lr 4 maggio 1990, n. 28 è prorogato al 31 dicembre 1994

2. Il termine previsto dall'art. 46, primo comma, della lr 4 maggio 1990, n, 28 è prorogato al 31 dicembre 1994

Riferimenti Normativi 

MODIFICA TESTUALE: Legge Regionale LOMBARDIA Numero 28 del 1990 Articolo 44 

MODIFICA TESTUALE: Legge Regionale LOMBARDIA Numero 28 del 1990 Articolo 46 

